


• Illustrazione dei problemi di reperimento del personale
• Emendamento approvato sull’utilizzo degli educatori
• Emendamento approvato sulla proroga validità graduatorie
• Emendamento in itinere sulla deroga per il limiti di spesa per il personale 

educativo e scolastico
• Altre possibilità di deroga al possesso dei titoli di studio, per incarichi a T.D.
• Le soluzioni strutturali necessarie
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Questioni aperte, novità normative e proposte ANCI
per i temi d’interesse degli uffici dei

Servizi educativi e dell’istruzione dei Comuni

LA CARENZA DEL PERSONALE PER LO 0-6



Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 1

«L’estensione e la qualificazione del sistema zero sei attraverso 
l’ampliamento dell’offerta di servizi educativi per l’infanzia, la 
generalizzazione della scuola dell’infanzia e la garanzia del tempo pieno per 
tutti i bambini sono importanti strumenti di contrasto al calo della natalità e 
alla povertà educativa: la possibilità per i genitori di inserire fin dai primi 
mesi di vita i propri figli in contesti educativi di qualità, le opportunità per i 
bambini di sviluppare appieno tutte le proprie potenzialità, l’offerta di una 
frequenza continua, prolungata, che comprenda anche un pasto sano ed 
equilibrato, sono leve per invertire la rotta del calo delle nascite a beneficio 
della società nel suo complesso»

Documento 21 giugno 2022 della Commissione nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni 
(art. 10 d.lgs. 13 aprile 2017, n. 65)
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 2

La presenza di professionisti dell’educazione adeguatamente formati e 
preparati è una condizione indispensabile per lo sviluppo e la qualificazione 
del sistema di educazione e istruzione dalla nascita fino ai sei anni.
E invece… manca il personale in possesso dei titoli di studio richiesti ovvero:
- L 19 con CFU specifici sull’educazione e cura dell’infanzia, per gli 

educatori (d.lgs. 13 aprile 2017, n. 65; d.m. 9 maggio 2018, n. 378)
- LM 85bis per i docenti di scuola dell’infanzia (d.m. 10 settembre 2010, n. 

249)
Nella ricerca di condizioni migliori, il personale tende a spostarsi dai servizi 
all’infanzia alle scuole dell’infanzia, dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
primaria, dal privato al pubblico, dal comunale allo statale.
Tutto questo produce una grave sofferenza al «sistema zero sei».
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 3

Le cause:
- Diversità dei contratti di lavoro (numero di ore, retribuzione, garanzie 

contrattuali, considerazione sociale)
- Per gli educatori, errata stima del fabbisogno, che non tiene conto dei 

posti disponibili nei servizi educativi, per l’attivazione dei corsi di laurea L 
19 con CFU specifici sull’educazione e cura dell’infanzia

- Per le insegnanti di scuola dell’infanzia, errata stima del fabbisogno che 
non tiene conto delle scuole dell’infanzia paritarie che accolgono il 40% 
dei bambini

- Lo squilibrio territoriale nell’attivazione dei corsi da parte dei singoli 
Atenei che determina un’offerta formativa più grande dove c’è minore 
necessità, producendo fenomeni migratori e discontinuità educativa e 
didattica
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 4

«La Commissione ritiene che il problema della carenza del personale si accentuerà ulteriormente nel breve 
e medio periodo in relazione a:
- la diffusione di una maggiore consapevolezza circa la primaria funzione educativa del sistema integrato 

zerosei, che non assolve solo a funzioni di conciliazione tra esigenze lavorative e familiari dei genitori, e la 
conseguente domanda di ampliamento dell’offerta;

- gli investimenti nella costruzione di nuovi servizi educativi grazie alle risorse del PNRR che, prevedendo 
un incremento dei posti disponibili, determinerà la necessità di più personale educativo;

- la previsione del LEP del 33% di copertura di cui all’articolo 1, comma 172, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, e del conseguente incremento delle risorse del fondo di solidarietà comunale con vincolo di 
destinazione sui servizi educativi per l’infanzia;

- le previsioni della Child Guarantee, che ha tra i propri obiettivi quelli di rafforzare la creazione di posti a 
tempo pieno nei servizi educativi per l’infanzia, per raggiungere entro il 2030 l’obiettivo del 50% di 
copertura quale media nazionale;

- la necessità di rafforzare la creazione di posti a tempo pieno nelle scuole dell’infanzia, per raggiungere 
entro il 2030 l’obiettivo del 100% di copertura quale media nazionale;

- la previsione di attivazione di Poli per l’infanzia.»

Documento 21 giugno 2022 della Commissione nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni 
(art. 10 d.lgs. 13 aprile 2017, n. 65)
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 5

Le soluzioni di breve periodo: possibilità incarichi temporanei a educatori
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 6

Le soluzioni di breve periodo: proroga validità temporale graduatorie
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 7

Le soluzioni di breve periodo: deroga ai limiti di spesa
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 8

Le soluzioni di breve periodo: deroga al possesso del titolo di studio
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Con nota del 21 settembre 2022 il  Ministero dell’Istruzione,  a  seguito  della richiesta  dell’Anci,  informa  che i  
Comuni per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024, possono conferire incarichi di supplenza nelle scuole 
dell’infanzia paritarie, a  studenti iscritti nell’anno accademico 2021/2022 (terzo, quarto e quinto anno) del corso di 
laurea in Scienze della formazione primaria, in possesso di prescritti CFU, in analogia a quanto disposto 
dall’Ordinanza  ministeriale n. 112/2022 per le scuole statali.  Tale  possibilità è conferita anche alla  luce  di  quanto  
previsto dall’art. 1 della Legge n. 62/2000 in materia di parità scolastica e di diritto allo studio e all’istruzione con il 
quale è istituito il sistema nazionale di istruzione.  Sulla questione infatti l’Anci aveva avviato,  nei  mesi scorsi,  
interlocuzioni con il Ministero Istruzione rappresentando le difficoltà da parte dei Comuni di procedere alle 
sostituzioni del personale.

https://www.anci.it/wp-content/uploads/m_pi.AOODPIT.REGISTRO-UFFICIALEU.0002203.21-09-2022.pdf


Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 9

Le soluzioni di breve periodo: deroga ai titoli di studio in Toscana
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Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 10

Le soluzioni di medio lungo periodo: ampliamento dell’offerta formativa
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Naturalmente, l’incremento del numero di posti nei corsi di laurea L-19 e LM-85bis comporta nuovi punti organico, necessità di ulteriori strutture, spazi e risorse materiali per 
l’Università e più scuole disponibili per accogliere i tirocini (e, nel caso dei tirocini previsti per L-19, più servizi educativi per l’infanzia, con la conseguente necessità di 
coinvolgere gli EE.LL.), nonché più tutor organizzatori e coordinatori dei tirocini (con esonero o semi-esonero). Tutto ciò comporta nuovi costi a carico dello Stato.

La questione va affrontata in maniera più strutturale attraverso una riflessione congiunta 

con i Ministeri dell’Istruzione e dell’Università interessati su diverse questioni e possibili 

proposte: 

- prevedere il potenziamento dei posti nei corsi di laurea in scienze della Formazione 

primaria per permettere la formazione di personale in quantità e qualità sufficiente a 

soddisfare il fabbisogno di docenti per le scuole dell’infanzia afferenti alle diverse 

gestioni;

- generalizzazione della presenza dell’indirizzo per educatore nei servizi all’infanzia in 

tutti i corsi di laurea Scienze dell’Educazione (L19) per la formazione di personale 

sufficiente a soddisfare il fabbisogno di educatori per i servizi all’infanzia, anche in 

considerazione dell’incremento di tali servizi previsto dal PNRR;



Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 11

Le soluzioni di medio lungo periodo: revisione dei corsi di laurea
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- prevedere un indirizzo specifico per scuola dell’infanzia, all’interno della laurea 

specialistica in Scienze della Formazione per ovviare ad una forte asimmetria nelle 

preferenze tra l’insegnamento nella scuola d’infanzia e quello nella scuola primaria a 

favore di quest’ultima. Tale specifico corso quinquennale potrebbe, eventualmente, essere 

valido con laurea ottenibile al terzo anno, per operare nei servizi educativi all’infanzia. In 

alternativa, si potrebbe prevedere un prolungamento di ulteriori due anni dell’attuale 

corso di laurea L19, indirizzo servizi infanzia, fino ad acquisire un titolo di studio 

specialistico valido anche per insegnare nella scuola dell’infanzia

Infine, avviare in ogni caso una riflessione sul percorso universitario attuale che prevede, 

per insegnare nelle scuole dell’infanzia e nei servizi educativi, un piano di studi di sei anni 

e non cinque, come invece per gli altri corsi di laurea.



Carenza di personale per i servizi educativi e per le scuole comunali dell’infanzia 12

Le soluzioni di medio lungo periodo: una specifica norma di legge?
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Titoli di studio per i servizi educativi e scuole dell’infanzia 

Art. __ (Laurea magistrale in scienze dell’educazione dell’infanzia)

Al fine di soddisfare la domanda di educatori e di insegnanti per il sistema di

educazione e di istruzione per le bambine e per i bambini in età compresa dalla

nascita fino ai sei anni e di promuovere l’integrazione e la continuità educativa tra i

servizi educativi all’infanzia e la scuola dell'infanzia di cui al decreto legislativo 13

aprile 2017, n. 65, le Università attivano i corsi di Laurea triennale in scienze

dell’educazione L19 con indirizzo specifico per educatori dei servizi educativi per

l'infanzia e definiscono una nuova Laurea magistrale, a completamento e

perfezionamento della formazione acquisita nel corso di laurea L19, che permetta

l’accesso all’insegnamento nella scuola dell’infanzia, i cui obiettivi formativi

qualificanti e le attività formative indispensabili per conseguirli saranno stabiliti

con decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca ai sensi dell’art. 10 del

decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270.
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